
Interventi di riequilibrio, accelerazione ed incentivazione 
 
La tabella che segue illustra con chiarezza quanta parte di FFO è stata ripartita, ogni anno, in 
base ai risultati espressi dal modello di ripartizione o ad altri incentivi indicatori che possano 
essere definiti “premianti”e quanto è stato attribuito ai diversi Atenei Statali Italiani su “base 
storica” cioè in funzione della loro situazione pregressa. 
Purtroppo si rileva che negli ultimi cinque anni, mediamente, soltanto la quota dell’ 1,6% di 
FFO è stata distribuita in funzione dei “risultati”, con una punta del 4,2% nel 2005 e meno 
dello 0,9% nell’ultimo biennio (2006-2007). 
  
 

anno Somme distribuite secondo modello 

Incentivo in 
funzione delle 
minori spese di 
personale (AF)   

totale generale FFO 

  art. 3       

riequilibrio al 50% 
Interventi per 
l'accelerazione 
del riequilibrio     

  totale generale   

13.121.145 30.000.000     6.227.818.008 

2003 

0,2% 0,5%     0,7% 
art. 3 art. 3       

Interventi di riequilibrio 
2003 (saldo arretrati)    

Interventi per la 
valutazione (in funzione 

del modello) 

Interventi di 
accelerazione e 

riequilibrio 
  

    totale generale   

42.121.145 60.000.000   6.536.055.783 

2004 

0,6% 0,9%     1,6% 
art. 3 art. 3 art. 3     

 interventi di 
valutazione e 
riequilibrio   

  accelerazione 
del riequilibrio  

 Incentivo 
AF/FFO      totale generale   

146.143.487 123.734.819 20.747.720  6.973.674.096 

2005 

2,1% 1,8% 0,3%   4,2% 
art. 3   art. 3     

 Riequilibrio 
consolidabile    

 Incentivo 
AF/FFO    

  totale generale   

14.760.789   20.643.981   6.952.846.426 

2006 

0,2%   0,3%   0,5% 
art. 3 art. 3 art. 3 art. 2   

 Incentivo 2007 
migliori risultati 

processi formativi 
ed attività ricerca 

scientifica  

 Accelerazione 
di riequilibrio  

2007         
 Incentivo 

AF/FFO 2007  e 
interventi 

straordinari 2006  

 AF/FFO e 
interventi 

straordinari 
2005    

  totale generale   

40.681.122 10.000.000 10.000.000 23.444.617 7.146.035.615 

2007 

0,6% 0,1% 0,1% 0,3% 1,2% 
 
 
 



 
 
 
 
 
DM 7.5.2003 prot. n. 89/2003 
Art. 3 - Interventi per il riequilibrio e per l’accelerazione dello stesso 
Per la definizione quantitativa degli interventi di riequilibrio nei confronti di ciascuna istituzione 
viene utilizzato il Modello  predisposto dall’Osservatorio per la valutazione del sistema 
universitario adottato dal 1998. 
.... Per l’accelerazione del processo di riequilibrio viene destinata una somma pari a 30 milioni di 
euro, ripartita tra quegli Atenei che presentino una distanza dal riequilibrio superiore al 7%. 
Per il corrente anno la riduzione del FFO consolidato, da destinare per la quota di riequilibrio, viene 
stabilita nella percentuale del 9,5%. Qualora, dopo gli interventi di riequilibrio di cui al presente 
articolo, si determinasse un risultato negativo per le sedi con una originaria differenza tra i valori 
calcolati e quelli effettivi positiva, viene operata una compensazione fino alla concorrenza del FFO 
assegnato per il 2002 
 
 
DM 23.4.2004 
Art. 3 – Interventi per la valutazione, il riequilibrio e per l’accelerazione dello stesso 
Per l’accelerazione del processo di riequilibrio viene destinata una somma pari a 60 milioni di euro, 
di cui 30 milioni di euro a valere sulla Programmazione del sistema universitario per il triennio 
2004-2006. 
La ripartizione verrà effettuata tra quegli Atenei che, sulla base del modello e dei dati utilizzati nel 
precedente esercizio, presentino una distanza dal riequilibrio superiore all’8%. 
La somma di 30 milioni di euro viene destinata agli interventi di valutazione dei risultati e di 
riequilibrio nei confronti di ciascuna istituzione, all’uopo utilizzando il Modello predisposto dal 
Comitato per la valutazione del sistema universitario per il corrente esercizio 
Ai fini del calcolo, i dati sugli studenti iscritti da utilizzare saranno quelli che, all’atto della 
ripartizione, risulteranno fra loro omogenei e dell’anno accademico più recente. 
Sempre a valere sui fondi della Programmazione del sistema universitario per il triennio 2004-2006, 
si dispone il saldo della quota di riequilibrio 2003 erogata nello scorso esercizio solo per il 50 per 
cento. 
 
DM 24 maggio 2005 prot. n. 139/2005 Art. 3 – Interventi per la valutazione ed il riequilibrio 
delle Università statali 
... è destinata la somma complessiva di 312 milioni di euro, che saranno assegnati per le seguenti 
tipologie d’interventi: 
a)150.000.000,00 € vengono destinati a tutte le istituzioni universitarie ... ripartiti in proporzione al 
rispettivo peso sul sistema, calcolato con il modello stesso, utilizzando i dati disponibili più recenti; 
b)127.000.000,00 € vengono destinati per l’accelerazione del riequilibrio e ripartiti soltanto tra le 
Università che, sulla base delle differenze percentuali del valore del FFO consolidato del 2004 e di 
quello derivante dall’applicazione del modello, presentino una situazione di sottofinanziamento 
superiore al 5%; 
c)35.000.000,00 € vengono destinati per le azioni di incentivazione di seguito indicate: 
-25.000.000,00 € verranno prioritariamente utilizzati per assicurare a tutti gli Atenei, dopo la 
ripartizione dell’intervento di cui all’art. 3, lettera a), un incremento minimo pari al 2% del FFO 
consolidato 2004 e per la  restante disponibilità verranno disposte assegnazioni  fra tutti gli Atenei 
in proporzione alla distanza, accertata per il 2004, del limite del 90% nel rapporto tra spese per 
assegni fissi al personale di ruolo e FFO consolidato 



-5.000.000,00 € per incentivare, a titolo di cofinanziamento e per la quota relativa al corrente 
esercizio, la mobilità del personale docente e ricercatore tra le istituzioni universitarie ...... 
-5.000.000,00 € sono destinati per incentivare gli interventi di cooperazione interuniversitaria 
strutturata ... 
 
DM 28 marzo 2006 prot. n. 207/2006 Art. 3 – Interventi per  il riequilibrio delle Università 
statali e per incentivare le minori spese per assegni fissi al personale di ruolo rispetto al FFO 
 
Per l’applicazione del “Modello per la ripartizione teorica del Fondo di finanziamento ordinario alle 
Università” di cui alle premesse, viene utilizzato l’importo di 250.000.000 € della quota di FFO 
nella misura indicata all’art.1. Tale quota verrà ridistribuita tra le Università ... in proporzione al 
“peso” di ciascun Ateneo sul Sistema universitario, utilizzando i dati disponibili più recenti. 
Relativamente ai criteri utilizzabili per la valutazione della ricerca scientifica, si terrà anche conto 
dei risultati del Rapporto del CIVR (VTR 2001-03). 
Nei casi in cui, a seguito della riassegnazione di cui al punto precedente, la somma risultasse, per 
ciascun ateneo, inferiore al 99,5% della quota base del 2005, si procederà ad una assegnazione 
integrativa fino al raggiungimento di tale valore percentuale. Per tale integrazione verrà 
prioritariamente utilizzata la somma di 26.636.000 €  e per la restante disponibilità verranno 
disposte, quale incentivo una tantum,  assegnazioni fra tutti gli Atenei in proporzione alla distanza, 
accertata per il 2005, del rapporto del 90% tra spese per assegni fissi al personale di ruolo e FFO 
consolidabile assegnato 
 
 
DM  8 maggio 2007 prot. n. 246/2007 
Art.2  Assegnazioni per obbligazioni precedentemente assunte 
• 23.444.618 € per il consolidamento degli interventi di incentivazione relativi al  rapporto AF/FFO 
e agli interventi straordinari per le esigenze di personale di ruolo disposti nell'anno 2005;  
Art. 3 – Interventi per  il riequilibrio delle Università statali e per incentivare le minori spese per 
assegni fissi al personale di ruolo rispetto al FFO. Per i fini di cui al presente articolo viene 
destinato l'importo di 60.681.122 € che sarà assegnato sulla base dei seguenti criteri: 
• € 40.681.122 per incentivare i migliori risultati per quanto attiene ai processi formativi e le attività 
di ricerca scientifica. Tale quota verrà ridistribuita tra le Università, mediante l'applicazione del 
modello di cui in premessa ... in proporzione al “peso” di ciascun Ateneo sul Sistema universitario, 
utilizzando i dati disponibili più recenti. Relativamente ai criteri utilizzabili per la valutazione della 
ricerca scientifica, si terrà anche conto dei risultati del Rapporto del CIVR (VTR 2001-03). 
• € 10.000.000 quale incentivo, in aggiunta a quelli assegnati l'anno precedente, ai sensi dell'art. 5 
comma 3 L. 537/93, modificato dall'art. 51 comma 5  L. 449/97, da ricalcolare ogni anno, in 
proporzione alla distanza, accertata per il 2006, del rapporto del 90% tra spese per assegni fissi al 
personale di ruolo e FFO consolidabile assegnato. Le predette spese sono calcolate al netto della 
quota di cui  all'art. 1, comma 1, del D.L. n. 300/06, convertito nella legge 26.02.2007 n. 17, 
imputabile al personale che presta attività in regime convenzionale con il Servizio sanitario 
nazionale. 
• € 10.000.000 per interventi di accelerazione di riequilibrio e ripartiti soltanto tra le Università che, 
sulla base delle differenze percentuali del valore del FFO consolidabile del 2006 e di quello 
derivante dall'applicazione del modello, presentino una situazione di sottofinanziamento superiore 
al 5%. 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


